
Brallo di Pregola (PV) 

Domenica 27 settembre, Sala del Cinema, via della Pineta 

 

Un futuro per i nostri castagni secolari 

La lezione di Ettore Bozzolo a Brallo di Pregola 

 

 Ore 9.30  

Introduzione istituzionale e saluti delle autorità. 

Renata Demartini, funzionario architetto di zona della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Monza-Brianza e Pavia, responsabile area V, patrimonio demoetnoantropologico 

Dott. Pierluigi Gualdana, Sindaco di Brallo 

Carabinieri Forestali 

Virgilio Graneroli, già Comandante del Corpo Forestale di Pavia 

Consorzio Forestale Alta Valle Staffora 

Comunità Montana Oltrepò Pavese 
 

Ore 10.00 Proiezione del documentario "Innesti" (2022) e a seguire dibattito con Ettore Bozzolo 
 

Ore 13.30 Sopralluogo ed escursione guidata con Ettore Bozzolo ai castagneti di Bralello, Ponti e 

Valformosa. 

Ritrovo a Bralello davanti all’ex “Ristorante da Rina” 

A piedi spostamento verso il castagneto di Bralello e poi in auto a quello di Valformosa e Ponti 

(sono consigliati gli scarponcini)  



Ci sono uomini che hanno imparato a leggere gli alberi come un libro aperto. Uno di questi è Ettore 

Bozzolo, ex casellante autostradale di Viola Castello (in provincia di Cuneo), oggi figura di 

riferimento in Italia per la tutela, la potatura conservativa e l’innesto dei castagni secolari. 

La sua storia e il suo lavoro straordinario in Val Mongia sono stati raccontati nel pluripremiato 

documentario “Innesti” (2022). Per decenni, con pazienza e profondo rispetto per la montagna, Ettore 

si è dedicato al recupero dei vecchi patriarchi vegetali abbandonati: alberi feriti dal tempo, appesantiti 

dai polloni o minacciati dal decadimento, che sotto le sue mani tornano a bilanciarsi, a respirare e a 

produrre. 

La sua non è una semplice tecnica agraria, ma un vero e proprio sapere materiale e culturale fatto di 

gesti antichi: l’innesto a gemma e a scalpello, la rimonda del secco, la capacità di alleggerire la chioma 

senza stravolgere la forma storica della pianta per evitare che i grandi rami o il tronco cavo si 

schiantino a terra. 

Perché Ettore Bozzolo viene a Brallo? 

I nostri castagneti storici – con gli straordinari esemplari di Bralello, Ponti e Valformosa che arrivano 

fino a 9 metri di circonferenza e vantano tra i 400 e i 900 anni di vita – rappresentano un patrimonio 

unico, ma fragile. L’assenza di potature e il progressivo abbandono stanno mettendo a rischio la 

stabilità di questi giganti. 

 

 

Ettore Bozzolo sarà a Brallo per un sopralluogo tecnico e conoscitivo: un’occasione preziosa per 

osservare da vicino lo stato dei nostri patriarchi verdi, capire come metterli in sicurezza e riscoprire 

il valore di una risorsa che per secoli ha dato vita ed economia di questi luoghi. 

 

       

 

 


